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GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

GIOVEDÌ 2 OTTOBRE 1969, ORE 18. - PTeSi- 
clenzu del Presidente PERTINI. 

La Giunta per il Regolamento ha esami- 
nato le richieste formulate dalle Commissioni 
I Affari costituzionali e VI Finanze e tesoro 
in ordine alla competenza primaria per l’esa- 
me dei provvedimenti di legge in materia di 
finanza regionale. 

Dopo ampia discussione cui hanno preso 
parte i deputati Andreotti, Ballardini, Bozzi, 
Caprara, La Malfa, Luzzatto, Roberti e Ro- 
gnoni, la Giunta ha respinto le richieste di 
entrambe le Commissioni I e VI, stabilendo 
per altro che i pareri che esse formuleranno 
siano stampati in allegato alla relazione del- 
la Commissione Bilancio, la quale rimane 
così competente a riferire all’Assemblea in 
via primaria. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

GIOVEDÌ 2 OTTOBRE 1969, ORE 10,40 - Presi- 
d m z u  del Presidente DOSI. - Intervengong 
il professor Sandulli, presidente della Radio- 
televisione italiana, ed il dotlor Bernabei, di- 
rettore generale. 

INCONTRO CON I DIRIGENTI RESPONSABILI 
DELLA RADIOTELEVISIONE ITALIANA. 

(Seguito e conclusione). 

La Commissione ascolta i dirigenti della 
Radiotelevisione italiana, i quali replicano 
alle domande loro rivolte nelle riunioni pre- 
cedenti. 

I1 professor Sandulli, premesso che a tutte 
le questioni poste nel corso del dibattitg la 
RAI-TV intende dare una risposta, ma che 
molte delle risposte che saranno date hanno 
perduto forse di attualitb per il protrarsi del 
dibattito, precisa che risponderà ai quesiti 
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di ordine generale, sia di caralt,ere esterno 
sia interno all’Ente radiotelevisivo, mentre 
11 direttore generale replicherà sui singoli 
aspetti dell’attività aziendale ed in merito ai 
vari settori operativi. 

Rispondendo ad un primo interrogativo, 
relativo alla fonte dalla quale il presidente 
della RAI-TV ripete la sua autorità, egli ri- 
tiene di dover affermare, a nome proprio e 
degli altri amministratori, che l’investitura 
risale al popolo Miano :  essi sono stati, in- 
fatli, eletti dal Consiglio di amministrazione 
dell’azienda, che è sotto controllo dell’IRI, 
ente a sua volta controllato dal Governo e dal 
Parlainen to. I1 professor Sandulli soggiunge 
di essere al di fuori dei partiti politici e tiene 
a precisare che soltanto due giorni prima del.- 
l’investitura fu interpellato dall’IRI in meri- 
to alla nomina a presidente della RAI-TV. 

La democraticità della posizione dei diri- 
genti dell’Ente - continua l’oratore - è con- 
fermata dal fatto che essi sono i responsabili 
della gestione e sentono profondamente tale 
responsabilità : nei confronti dell’IRI e di tut- 
t i  gli altri organi tecnici; nei confronti del 
Parlamento, il quale può intervenire in molte- 
plici forme, per mezzo della Commissione par- 
lamentare di vigilanza o in sede di esame di 
bil.ancio dello Stato o in sede legislativa; ma 
tale responsabilità - a suo giudizio - i diri- 
genti la sentono intensamente soprattutto nei 
confronti della Nazione e verso la propria co- 
scienza. 

Si parla di riforma delle strutlure della 
RAI - ricorda il prgfessor Sandulli -: esisto- 
no, al riguardo, varie soluzioni, ma compe- 
tente ad occuparsene B il Parlamento; se gli 
è concesso di esprimere un punto di vista per- 
sonale, una gestione come l’attuale può risul- 
tare soddisfacente ove l’azienda sia retta, come 
deve esser retta, con lealtà, 

I1 professor Sandulli si intrattiene poi su 
un altro argomento sollevato nel corso del di- 
battito: la nota sentenza della Corte costi- 
tuzionale del 1960, concernente il monopolio 
statale nell’esercizio delle radiodiffusioni, sen- 
tenza di cui ebbe l’onore di essere il relatore. 
In quella sentenza - egli ricorda - si affer- 
mano due principi: il primo, relativo alla 
legittimità dell’avocazione dello Stato del 
servizio, a1triment.i destinato all’oligopolio: 
l’aliro principio, relativo alla necessità che 
lo Stato regoli il predet.to servizio in modo 
da assicurare a tutte le componenti del corpo 
sociale la partecipazione, anche attiva, al 
servizio stesso. 

Ricordata la proposta avanzata da taluni 
membri della Commissione, che le varie 

coinponenti del corpo sociale possano avva- 
lersi del servizio radiotelevisivo come una 
immediata e diretta Tribuna politica, il pro- 
fessor Sandulli afferma che questo porrebbe 
difficili problemi di natura giuridica, aggiun- 
gendo che la RAI non 8, peraltro, chiusa 
a quest’argomento, del quale riconosce la de- 
licatezza e su cui richiama l’urgenza di pre- 
cisi indirizzi da parte della Commissione. 

Soffermatosi, successivamente, sul tema 
dell’argomenlo di maggiore obiettività e 
dell’imparzialità dei servizi radiotelevisivi, 
il professor Sandulli assicura che i dirigen- 
ti della RAI considerano quale loro obiet,ti- 
vo primario l’osservanza di tali criteri. Le 
regole da essi seguite si compendiano nel ri- 
spetto dei principi dell’indipendenza poli- 
tica delle trasmissioni, dell’assenza di ogni 
discriminazione, dell’uguale rispetto di tutte 
le parti politiche. Quanto al criterio della 
obiettività, questo postulti l’esigenza di una 
rappresentazione della realtà che sia com- 
pleta e non deformata nonche l’esigenza del- 
le confrontabilità delle diverse opinioni. 

Al riguardo, egli sostiene la necessità di 
una sempre più ampia realizzazione di di- 
battiti, di confronti e di  interviste, garan- 
tendo, inoltre, la più ampia rappresentanza 
delle diverse componenti del mondo della 
cultura e del pensiero. Occorre, per altro - 
continua l’oratore - precisare tra obbiettività 
e neutralità; l’obbiettività va intesa nell’am- 
bito della Costituzione, soprattutto nel rispetto 
dei due principi basilari, quello della Repub- 
blica e quello della democrazia. 

Quanto al problema della democraticità 
all’interno dell’Ente radiotelevisivo, egli af- 
ferma che bisogna cercare di conciliare le 
esigenze di imparzialità e di obbiettività pri- 
ma enunciate con l’esigenza di un’autonomia 
di quanti operano nell’Ente stesso. Si è chie- 
sta, al riguardo, un’autonoma gestione dei 
programmi da parte dei vari operatori della 
Radiotelevisione in ordine alle scelte ed ai 
contenuti ma come potrebbero rispondere i di- 
rigenti della RAI, dinnanzi al Parlamento, 
dell’imparzialità e della obbiettività delle tra- 
smissioni’- si domanda l’oratore - se gli ope- 
ratori in questione potessero agire in completa 
autonomia. Dato, comunque, atto della lealtà 
degli operatori predetti nei confronti degli am- 
ministratori, il professor Sandulli afferma che 
gli amministratori, a loro volta, debbono es- 
sere giusti, onesti ed imparziali nei confronti 
dei primi in materia di scelte, assegnazioni e 
carriere. Intende riferirsi, al riguardo alla 
esigenza di attenersi ai criteri della gradua- 



lità negli avanzamenti, della precedenza agli 
anziani (a parita di condizioni), della chiu- 
sura alle discriminazioni ed alle parzialità. 

Un altro argomento sollevato - continua 
l’oratore - concerne il famoso organigramma 

iiuovo contratto sono inserite norme che pre- 
cisano la partecipazione dei dipendenti alle 
commissioni che, nelle varie sedi, opereran- 
no le selezioni per le assunzioni e procede- 
ranno alle promozioni. 

Dopo aver precisato che entro il prossimo 
gennaio sarA presentato dall’azienda un pro- 
getto di riclassificazione del personale, il 
dottor Bernabei accenna all’autorità dei centri 
di produzione, precisando che si è pervenuti 
ad accordi per garantire queste autonomie. 
Quanto alla ristrutturazione dell’azienda, 
compiuta nei mesi scorsi - precisa l’oratore - 
il criterio è stato quello dell’ammodernamento 
e dello snellimento delle strutture dell’Ente, 
che è passato da dodici a nove direzioni. Al 
riguardo - egli afferma - ci si è attenuti an- 
che al noto studio di esperti, del quale è stato 
fatto cenno nel corso del dibattito. 
. Circa l’asserita presenza in servizio di un 
numero esorbitante di redattori-capi nell’or- 
ganizzazione giornalistica della RAI, il dot- 
tor Bernabei fornisce una serie di dati, pre- 
cisando che il numero dei suddetti redattori 
(ve ne sono ora 45) è giustificato dalla co- 
piosa serie di telegiornali, di giornali-radio, 
di gazzettini regionali, di rubriche quotidia- 
ne, di trasmissioni periodiche con frequenza 
settimanale, a - carattere nazionale o locale, 
nonché di trasmissioni per l’estero. Quanto a 
queste ultime, si è provveduto ad una loro 
ristru tturazione, ponendole sotto la compe- 
lenza di un’unica direzione. 

In merito all’attività di produzione cine- 
matografica della RAI, il dottor Bernabei 
precisa che l’azienda produce direttamente i 
film a carattere informativo, ma non i film 
ed i telefilm a carattere commerciale. Quanto 
al magazzino dei filmati (che avrebbe ecces- 
sive giacenze, secondo le affermazioni di al- 
cuni oratori), egli dichiara che non supera 
mai i limiti di scorta ritenuti necessari. 

Per quel che attiene il settore della pro- 
duzione generale, l’oratore fornisce un’ampia 
serie di dati a documentazione della riparti- 
zione della. produzione tra i centri di Roma, 
Torino, Napoli e Milano, esprimendo l’av- 
viso che sia in atto una forma di ripartizio- 
ne abbastanza equilibrata, e informando che 
per il futuro si avrà una certa riduzione di 
produzione per il centro di Roma. 

Quanto al problema della pubblicità tele- 
visiva, ricorda che taluni parlamentari hanno 
chiesto notizie sui criteri con i quali è ac- 
colta e selezionata la pubblicit8. Precisa, al 
riguardo, che è seguito in primo luogo il cri- 
terio della disponibilità del tempo a dispo- 
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sizione in base alle norme di concessione. P 
tempi pubblicitari delle trasmissioni televisi- 
ve, per il futuro, saranno in lieve aumento, 
garantendo così alla RAI (che dal 1961 vede 
bloccato il canone di abbonamento) un  mag- 
gior gettito finanziario, giustificato dall’inter- 
venuta svalutazione monetaria, dall’aumento 
dei costi e dall’incremento del prodotto for- 
nito. 

Successivament.e prendono brevemente la 
parola il senatore Veronesi (il quale chiede 
che i membri della Commissione possano re- 
plicare in una seduta successiva, per aver 
modo di valutare le dichiarazioni fatte) ed il 
deputato Silvestri (il quale lamenta taluni 
inserti di pubbliciti televisiva, che si servo- 
no di segnali nocivi agli organi visivi dei tele- 
spettatori). 

I1 Presidente, rivolto un ringraziamento al 
professor Sandulli ed al dottor Bernabei per 
l’ampia replica da essi fatta, propone di con- 
cludere l’odierno dibattito con dichiarazioni 
a nome di ciascun Gruppo, o con una dichia- 
razione a nome dell’intera Commissione, salvo 
riprendere successivamente, in Commissione, 
taluni argomenti sollevati nel corso del di- 
battito. 

I1 deputato Gian Carlo Pajetta dichiara di 
concordare sostanzialmente con la proposta 
del Presidente; il deputato Mammì esprime 
l’avviso della non opportunith. di una dichia- 
razione finale da parte dei Gruppi; il deputato 
Zanibelli esprime anch’egli l’opinione che 
alcuni argomenti possano essere approfonditi 
in dibattiti successivi; il deputato Caprara 
dichiara di concordare con quanto detto dal 
Presidente, sottolineando che la presenza dei 
dirigenti della RAI si è collocata e si colloca 
nell’ambito di una serie di incontri che po- 
tranno aver luogo alla loro presenza. 

I1 senatore Naldini ricorda di aver posto, 
all’inizio del dibattito, talune domande, alle 
quali egli ritiene di non aver avuto risposta: 
quelle concernenti il problema dell’autoge- 
stione di alcuni programmi (nel senso di dare 
ai partiti la possibilith di gestire autonoma- 
mente il tempo a loro disposizione); il pro- 
blema delle discriminazioni tuttora in atto, 
nei confronti di taluni partiti per certe tra- 
smissioni, conle il [( Convegno dei cinque )I 

per le quali egli aveva sottolineato la esi- 
genza della rappresentanza delle varie ideo- 
logie politiche; il problema della ripresa di- 
retta di sedute del Parlamento o di consigli 
comunali, o di manifestazioni di carattere 
culturale di particolare interesse; la propo- 
sta che la RAI-TV riprenda direttamente le 
sedute del Parlamento, concernenti i dibat- 

titi sulle crisi del Governo; la proposta di 
un dibattito televisivo sulla riforma della 
RAI-TV, sulla base dei disegni di legge pre- 
sentati in Parlamento su tale argomento. 

Il deputato Roberti, premesso di non po- 
ter esprimere un  plauso alla RAI-TV pro- 
prio per quel che concerne l’osservanza dei 
criteri di obiettività e di imparzialità delle 
trasmissioni radiotelevisive, ribadisce il con- 
cetto pii1 volte da lui espresso che per qa- 
rantire l’imparzialità occorra eliminare ogni 
discriminazione e che, per garantire l’obiet- 
tività, occorra pervenire ad una rappresenta- 
zione veritiera e non deformata dall’evento 
storico e, inoltre, a riferire le varie fonti 
di informazione. L’oratore conclude affer- 
mando che la qualità del prodotto televisivo 
è diminuita anche in conseguenza dei motivi 
sopra indicati. 

I1 deputato Gian Carlo Pajetta giudica in- 
teressante l’incontro avvenuto ira la Commis- 
sione di vigilanza ed i dirigenti della RAI-TV 
ed esprime l’avviso che questa indagine sui 
vari temi debba proseguire in successivi di- 
battiti, sulla base delle informazioni oggi for- 
nite. Espressa, quindi, la speranza che, dopo 
la riunione odierna, vi sia un  più limitato 
margine per il paternalismo in atto alla RAI- 
TV, e chiesto ai dirigenti della RAI-TV stessa. 
di non barricarsi dietro il problema della 
riforma dell’Ente (poiché le riforme più im- 
portanti precedono - a suo giudizio - le stesse 
leggi), auspica che la RAI-TV riconosca la 
necessità di un contatto diverso con la vita 
socia!e, nelle sue diverse manifestazioni. 

I1 deputato Gian Carlo Pajetta concluden- 
do solleva riserve sull’opportunità politica di. 
un  recente intervento televisivo del Presidente, 
del Consiglio Rumor. 

I1 deputato Silvestri esprime l’avviso che 
la Commissione di vigilanza, sulla base della 
discussione svoltasi, potrà successivamente 
affrontare i più rilevanti temi sollevati. Quan- 
to, poi, al problema dell’obbiettività e della 
imparzialità delle informazioni il giudizio è 
soggettivo e la perfezione è - a suo avviso - 
difficilmente raggiungibile. L’oratore conclu- 
de auspicando che per il futuro - ove neces- 
sario - i dirigenti dell’Ente intervengano alle 
riunioni della Commissione. 

I1 deputalo Abbiati, auspicati anch’egli al- 
tri incontri, in modo che i dirigenti della 
RAP possano rendersi conto direttamente de! 
pensiero della Commissione, si dichiara in 
linea di massima soddisfatto delle risposte 
date, affermando che la Commissione, in 
successive riunioni, potrà piìa ampiamente 
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sviluppare taluni temi e manifestare i propri 
intendimenti. 

I1 deputato Zanibelli esprime l’avviso che 
le risposte date dai dirigenti della RAI siano 
sufficienti per certi aspetti, mentre per altri 
hanno fornito un contributo positivo, atto 
a favorire la ripresa di una discussione suc- 
cessiva. Sarà infatti possibile - egli aggiun- 
ge - ricavare dalle indicazioni fornite e so- 
prattutto dai principi enunciati alcuni moti- 
vi fondamentali da valere per il futuro, so- 
prattutto in merito al problema della rifor- 
ma della RAI. 

I1 senatore Fermariello chiede che la RAI 
esamini la possibilità di una tempestiva tra- 
smissione televisiva sul problema dello sta- 
tuto dei lavoratori, problema che sarà pre- 
sto portato all’esame dell’Assemblea del 
Senato. 

I1 deputato Caprara chiede una trasmis- 
sione sul problema delle locazioni, in un ap- 
posito dibattito in televisione, possibilmente 
nel corso della prossima settimana. 

I1 Presidente Dosi ritiene di cogliere un 
dato di convergenza di tutte le componenti 
politiche della Commissione nel riconosci- 
mento dell’opportunità dell’avvenuto incon- 
tro con i dirigenti della Radiotelevisione ita- 
liana ed esprime il convincimento che la Com- 
missione potrà continuare in futuro ad ap- 
profondire taluni argomenti. Quanto a talune 
proposte testé ricordate dal senatore Naldini, 
il Presidente assicura che formeranno oggetto 
di un’apposita riunione della Commissione. 

I1 professor Sandulli, in una breve repli- 
ca, ringraziata la Commissione per aver con- 
sentito liberamente ai dirigenti della RAI di 
esprimere la loro opinione, osserva al se- 
natore Naldini che su talune delle proposte 
da lui avanzate egli ritiene che debba esse- 
re la Commissione di vigilanza ad assumere 
delle decisioni ed a fornire direttive all’Ente; 
quanto alla partecipazione al (( Convegno dei 
cinque )) o ad altri convegni, egli assicura 
che la RAI cerca di invitarvi persone che 
esprimano per l’appunto le varie correnti di 
pensiero presenti nel Paese. Dichiara comun- 
que di accogliere come raccomandazione tale 
richiesta. 

Conclude riaffermando il dovere della RAI 
di porre a disposizione del Governo - alla 
stregua delle attuali disposizioni di legge - 
lo strumento radiotelevisivo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,40. 

AFFARI INTERNI (I l )  

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 2 OTTOBRE 1969, ORE 9,30. - &e- 
siclenza del Presidente CORONA. 

Proposta e disegno di legge: 

Ingrao ed altri: Finanza delle regioni a statuto 

Provvedimenti finanziari per l’attuazione delle 
ordinario (Urgenza) (1342) ; 

regioni a statuto ordinario (1807) ; 
(Parere alla V Commissione). 

I1 deputato Zamberletti, in sostituzione del 
relatore Arnaud assente, illustra ampiamente 
i provvedimenti dichiarandosi favorevole al 
disegno di legge n. 807. 

Manifesta il suo consenso all’evoluzione 
dei poteri locali in materia finanziaria da una 
autonomia impositiva verso un regime ,di par- 
tecipazioni che meglio si adatta alla futura 
riforma tributaria mentre ha qualche per- 
plessità sui parametri in base ai quali il fondo 
comune, di cui all’articolo 8, è ripartito fra 
le regioni a statuto ordinario nonché per la 
carenza di indicazioni sulla struttura del bi- 
lancio di spesa delle regioni. 

Dopo aver auspicato, data la delicatezza e 
la rilevanza della materia, la istituzione di 
una Commissione parlamentare per il parere 
sugli emanandi decreti legislativi previsti dal- 
l’articolo 15, suggerisce di esprimere parere 
favorevole affidando ad un apposito Comitato 
la stesura delle osservazioni. 

I1 deputato Franchi nel chiedere che la 
Commissione sia investita, anche se in forma 
non esclusiva, della competenza primaria, 
propone un breve rinvio in attesa che si ri- 
solva il conflitto di competenza sollevato nel- 
la seduta di ieri dalla I Commissione. 

I1 deputato Mattarelli, pur condividendo 
le perplessità manifestate dal deputato Fran- 
chi circa la competenza, ritiene più oppor- 
tuno, per non prolungare i tempi di appro- 
vazione, proseguire la discussione in sede 
consultiva esprimendo per altro i rilievi che 
emergeranno in un parere ampiamente arti- 
colato. 

I1 Presidente Corona, dopo aver auspicato 
una maggiore snellezza nella discussione in 
sede referente secondo la raccomandazione 
del Presidente della Camera, soprattutto nel- 
la espressione dei pareri, osserva che anche 
quando non ha competenza primaria la Com- 
missione può egualmente far valere in ma- 
niera adeguata il suo punto di vista mediante 
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un parere sufficientemente articolato che 
tenga conto delle opinioni espresse dalla mi- 
noranza. 

A conclusione, dopo che il deputato Fran- 
chi non ha insistito nella sua richiesta, la 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole con osservazioni affidandone la 
stesura ad un comitato ristretto. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 10,05. 

GIU§THZHA (IV) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 2 OTTOBRE 1969, ORE 9,45. - Fre- 
sidenza del Presidente BUCALOSSI. - Inter- 
viene il  Sottosegretario di Stato per la grazia 
e giustizia, Dell’Andro. 

Proposte di legge: 

Reale Qronzo ed altri: Modificaaioni de!l.e nor- 
me del codice civile concernenti il diritto di famiglia 
e le successioni (503); 

Lepre: Modifiche ad alcuni articoli del codice 
civile (670) ; 

Ruffini e Martini Maria Eletta: Riforma del 
diritto di famiglia (703); 

Brizioli : Abrogazione degli articoli 559, 560, 561, 
562 e 563 del codice penale riguardanti i reati di 
adulterio e concubinato (793) ; 

Darida : Abrogazione dell’articolo 544 del codice 
penale (1174) ; 

Iotti Leonilde ed altri: Modificazioni delle nor- 
me del codice civile concernenti il diritto di famiglia 
e le successioni (1378). 

Su rich’iesta del Presidente, i rappresen- 
tanti dei vari gruppi comunicano i nomina- 
tivi dei deputati che prenderanno la parola 
sulle proposte di legge all’ordine del giorno. 

La Commissione delibera di proseguire 
l’esame in un’apposita seduta fissata per 
mercoledì 8 ottobre. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE. 

Su proposta dei rappresentanti di tutti i 
gruppi, la Commissione dà mandato al Pre- 
sident.e di chiedere alla Presidenza della 
Camera che la proposta di legge Qrlandi: 

tenza della VI Comniissione (Finanze e 
tesoro). 

Il Presidente informa la Commissione che 
il Presidente della Camera ha concesso l’auto- 
rizzazione a condurre un’indagine conoscitiva 
sugli istituti di prevenzione e di pena. 

Dopo gli interventi dei deputati Manco, 
Guidi, Cocco Maria, Morvidi, Re Giuseppina, 
Zappa, Taormina, Pellegrino, Padula, Lospi- 
noso Severini e Cacciatore, la Commissione 
dà mandato all’Ufficio di Presidenza della 
Commissione, integrato dai rappresentanti dei 
vari gruppi, di predisporre un programma di 
larga massima per lo svolgimento della inda- 
gine, da sottoporre alla Commissione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 2 OTTOBRE 1969, ORE 10,35 - Presi- 
denza del Presidente VICENTINI. - Interven- 
gono i Sottosegretari di St,ato per gli interni, 
Sii.rti; per le finanze, Tantalo; per il tesoro, 
Picardi. 

Disegno e proposta di legge: 

regioni a statuto ordinario (1807) ; 

ordinario (Urgenza) (1342) ; 

Provvedimenti finanziari per l’attuazione delle 

Ingrao ed altri: Finanza delle regioni a statuto 

(Parere alla V Commissione). 

I1 Relatore Zamber1eLi.i propone alla. Com- 
missione di sollevare formale conflitto di com- 
petenza ai fini dell’assegnazione in competen- 
za primaria alla VI Commissione dei provve- 
dimenti relativi alla finanza region‘ale. Osser- 
va che non soltanto la materia contempla?.a 
dai provvedimenti è strettament,e fiscale, ma 
è allresì connessa indissolubilmente alla ma- 
teria trattata dai provvedimenti 532 (finanza 
locale) e 1639 (riforma t,ributaria) gik asse- 
gnati alla CcJmmissione finanze e tesom. La 
sua parte è interessata ad un rapido i ter dei 
provvedimenti e la proposta avanzata non può 
essere considerat,a minimamente dilatoria in 
quanto, per analogo conflitto di competenza 
spllevato dalla I C3mmlssione affayi costitu- 
zionali, risulla gik convocala ia Giunta del 

cc Registrazione e- disciplina tri83utaria delle H>Lyolamento. - 
istituzioni privale con fini culturali e di assi- ! IL deputato RaffaeEli, pus convenendo che 
stenza sociale )) (lf2),  assegnata alle Com- I esistoza le ragioni s“re/tanienk regolamentari 
missioni riunite IV (Giustizia) e VI (Finanze : rico~da?e dal Relalore, osserva che la propo- 
e tesoro), sia attribuita all’esclusiva compe- i s : n  x f i m  fu a suo tempo avanzata per il pzova-e- 



- 7 -  

diniento 1342, mai esaminato dalla Commis- 
sione; e che non si può prescindere da un  giu- 
dizio di carattere politico sulla urgenza del 
provvedimento, anche in presenza del fatto 
che i lavori della V Commissione risultano in 
fase assai avanzata. 

I1 deputato Boiardi osserva che: ove accdta 
dalla Giunta, l’assegnazione in competenza 
primaria dei due provvedimenti appesantireb- 
be il già carico calendario dei lavori della 
Commissione finanze e tesoro. Non dissente 
da l  Relatore, ma motivi politici di urgenza 
consiglierebber3 di non sollevare la questione. 

I1 deputato Santagati, che non riconosce 
l’urgenza del pmvvediment.0, concorda tutta- 
via con la richiesta del Relatore. I1 deputato 
Abelli ricorda, concordando con i l  Relatore, 
di aver già sollevatr, il problema prima amara 
che il provvedimento 1807 fosse assegnato a l h  
V Commissione. 

Ii deputato Serrentino si associa alle con- 
siderazioni del Relatore. 

I1 Presidente Vicentini osserva che le con- 
siderazioni di opportunità politica non posso- 
no incidere in questioni attinen!.i a.1 Regola- 
mento; pone quindi ai voti la proposta del 
Relatore con il quale consente. 

astensione dei deputati comunisti) di dare 
‘mandaLo al Presidente perché venga sollevato 
formale conflitto di competenza per l’assegna- 
zione alla VI Commissione dei provvedimcnt>i 
1111. 1807 e 1376. 

La Commissione delibera quindi .(con la’  

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 11. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 2 OTTOBRE 1969, ORE 11. - Presi- 
denzu del Presidente VICENTINI. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per l’interno, 
Sarti; per il tesoro, Picardi; per le finanze, 
Tantalo. 

Disegno e proposta di legge: 

Disposizioni in materia di credito ai comuni ed 
alle province, nonché provvidenze varie in materia 
di finanza locale (Urgenza) (532); 

Raffaelli ed altri: Disposizioni in materia di 
finanza locale e di credito a favore dei comuni e 
delle province (Urgenza) (592). 

La Commissione prosegue la discussione 
degli articoli. Dopo interventi dei deputati 
Castelli e Camso e del Sottosegretario all’in- 
terno, Sarti, sull’articolo 5, la Commissione 
respinge l’emendamento interamente soppres- 
sivo di iniziativa dei deputati Specchio ed 
alt.ri, e respinge al prinio comma l’emenda- 

mento Santagati inteso ad elevase da 3 a 
5 anni i termini del divieto di assunzioni. 
Approva quindi gli emendamenti frutto della 
congiunta iniziativa del Comitato ristret.to, dei 
deputali Caruso ed aItri, del deputato Castelli, 
del Relatore e del Governo talchi! l’articolo 5 
è approvato nel seguente testo: 

(1 Per tre anni dalla data di entrata in vi- 
gore della presente legge non possono essere 
apportate agli organici del personale delle 
province, dei comuni, dei consorzi e delle 
aziende municipalizzate, che ricorrano al mu- 
t,uo per il pareggio economico del bilancio, 
modifiche che comportino aumento della spe- 
sa globale .per il personale, salvo il caso di 
ampliamento o istituzione d i  servizi previsti 
dalla legge. 

La copertura di posti vacanti in organico, 
e di queili in aumento previsti al primo coni- 
ma, sar$ effettuata in conformità alle norme 
vigenti. 

Per lo stesso periodo di tre anni è fatto 
a!tresì divieto agli enti ed alle ,aziende mu- 
nicipalizzate, di cui al primo comma, di as- 
sumere a qualsiasi titolo, e per qualsiasi du- 
rata, personale di ogni qualifica e mansione. 
Solo nel caso in cui sia stato deliberato, nei 
modi e nelle forme prescritti, l’ampliamento 
o la prima istituzione dei servizi previsti 
dalla legge che comportino aumento di or- 
gan ico, le Amministrazioni, nelle more della 
approvazione tutoria relativa alla nuova pian- 
ta organica, potranno disporre, con separata 
deliberazione, soggetta a speciale approva- 
zione della Giunta provinciale amministra- 
tiva, con procedura d’urgenza, assunzioni a 
titolo provvisorio e precario, ove ricorrano la 
necessità e la urgenza di assicurare la fun- 
zionalità dei servizi ed entro il limite a ciÒ 
sl.rettamente indispensabile. 

Gli amministratori non possono emettere 
titoli di spesa per il pagamento di retribu- 
zioni al personale assunto in violazione del 
divieto medesimo, salvo il caso in cui il pa- 
gamento avvenga dopo la cessazione del rap- 
porto di lavoro, ad iniziativa di chi non ab- 
bia concorso nell’illecito, in forza di sentenza 
dell’autorità giudiziaria o di delibera appro- 
vata dalla autorità tutoria. 

Gli amministratori che dispongano o ab- 
biano disposto assunzioni di personale in vio- 
lazione del divieto suddetto sono personal- 
mente e solidalmente responsabili delle som- 
me conseguentemente erogate e il Prefetto ne 
promuove il recupero con ingiunzione emes- 
sa ai sensi del regio decreto 14 aprile 1910, 
n. 639, e con la procedura ivi stabilita ) I .  



La Commissione, quindi, su proposta del 
Comitato ristretto, sopprime l’articolo 6 del 
disegno di legge. 

All’articolo 7 la Commissione respinge il 
seguente emendamento Finelli sostitutivo del 
primo comma: 

(1 Le perdite di esercizio previste dalle 
aziende speciali di trasporto di cui al testo 
unico approvato con regio decreto 15 ottobre 
1925, n. 2578, concorrono alla formazione del 
disavanzo economico del bilancio di previsio- 
ne degli enti municipalizzatori e provincializ- 
zatori ai fini dell’autorizzazione del mutuo e 
per la copertura dell’anzidetto disavanzo )). 

La Commissione approva quindi l’emenda- 
mento al primo comma proposto dal Comitato 
ristretto e l’articolo 7 che, con la modifica 
adottata, risulta del seguente tenore : 

(1 Le perdite di esercizio regolarmente ac- 
certale delle aziende speciali di trasporlo di 
cui al testo unico approvato con regio decreto 
15 ottobre 1925, n. 2578, relative agli esercizi 
1967, 1968 e 1969 concorrono, a richiesta dei 
comuni, nella misura del 50 per cento, o co- 
munque in misura non inferiore a quella 
inscritta nell’ultimo bilancio comunale appro- 
vato, alla formazione del disavanzo economico 
del bilancio di previsione degli enti municipa- 
lizzatori e provincializzatori ai fini dell’auto- 
rizzazione del mutuo per la copertura del- 
l’anzidetto disavanzo. 

I mutui per il finanziamento della residua 
perdita di esercizio possono essere concessi 
dalla Cassa depositi e prestiti, dalla Sezione 
autonoma di credito comunale e provinciale 
istituita presso la Cassa stessa o da altro Isti- 
tuto di credito e ad essi non sono applicabili 
le limitazioni di cui al primo comma dell’ar- 
ticolo 300 del testo unico 3 marzo 1934, n. 383. 

Detti mutui possono essere garantiti dallo 
Stato, con decreto del Ministro del tesoro, 
qualora i mutuatari non abbiano disponibilità 
sui cespiti delegabili di cui al successivo ar- 
ticolo 17. 

I1 ricavato dei mutui deve essere destinato 
alla estinzione dei finanziamenti ottenuti o 
di altre passivita esistenti in relazione alla 
residua perdita di cui al secondo comma. 

Alle aziende municipalizzate di cui al pri- 
mo comma può essere concesso il sussidio 
governativo previsto dalla legge 28 settembre 
1939, n. 1822, e successive modificazioni n. 

Dopo interventi dei deputati Niccolai e 
Vespignani, del Relatore Patrini e del Sotto- 
segretario di Stato per il tesoro, Picardi, la 
Commissione respinge i seguenti articoli 

I 

! 

aggiuntivi proposti rispettivamente dal depu- 
tato S a r g e n h i  e dai deputati Niccolai ed 
altri: 

Le provvidenze stabilite dalla legge 4 
luglio 11967, n. 537, per le aziende munki- 
palizzate del gas e dell’acqua sono estese alle 
aziende di trasporto per le forniture e le spese 
di rinnovo e miglioramento dei loro impianti 
e del loro parco vetture ) I .  

(1 Le disposizioni della legge 4 luglio 1967, 
n. 537, concernenti le agevolazioni ai comuni 
ed ai consorzi di comuni per le opere di mi- 
glioramenlo e potenziamento degli impianti 
delle Aziende municipalizzate dell’acqua e del 
gas, sono estese al finanziamento delle opere 
necessarie per la costruzione di nuovi im- 
pianti e per l’ampliamento, il miglioramento, 
l’ammodernamento e le attrezzature degli 
impianli delle aziende municipalizzate di 
pubblico trasporto. 

Gli  enti e gli istituti finanziatori di cui 
all’articolo 1 della legge 4 luglio 1967, n.  537, 
sono autorizzati, anche in deroga ai loro sta- 
tuti, a concedere i mutui di cui trattasi con 
ammortamenti trentacinquennali )). 

Sul l’articolo 8 intervengono i deputati 
Caslelli, Niccolai, Caruso, il Relatore Patrini 
ed il Sottosegretario di Stato per l’interno 
Sarti. 

La Commissione respinge quindi l’emen- 
damento Boiardi interamente soppressivo del- 
l’articolo 8. Respinge quindi il seguente 
emendamento Niccolai Cesarino ed altri so- 
stitutivo del terzo e del quarto comma: 

(( Tali deliberazioni sono trasmesse al Mi- 
nistro dei trasporti e dell’aviazione civile. I1 
Ministro dei trasporti e dell’aviazione civile 
può invitare i consigli comunali e provinciali 
a riesaminare, entro il termine di sessanta 
giorni, la precedente deliberazione. 

I consigli comunali e provinciali, entro il 
suddetto termine, adottano una nuova deli- 
berazione che, anche se non si adegui alle 
proposte del Ministro dei trasporti e dell’avia- 
Lione civile, è comunque definitiva n. 

La Commissione approva invece l’emenda- 
mento al terzo comma proposto dal Comitato 
ristretto (che sostit.uisce il termine di trenta 
giorni col termine di sessanta giorni) ed ap- 
prova l’emendamento al quarto comma pro- 
posto dal Comitato ristretto con una modifica 
suggerita dal deputato Castelli. 

L’articolo 8 risulta quindi approvato nel 
seguente testo: 

(( I1 Ministero dei trasporti e dell’aviazione 
civile può disporre indagini circa l’andamen- 

. 
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to ed il costo dei servizi pubblici di trasporto, 
di cui alla lettera e )  dell’articolo 3 del testo 
unico sull’assunzione diretta dei pubblici ser- 
vizi da parte dei comuni e delle province, 
approvato con regio decreto 15 ottobre 1925, 
n. 2578, e proporre ai consigli comunali e pro- 
vinciali d’adeguamento delle tariffe dei pub- 
blici servizi di trasporto. 

Entro due mesi dalla data di ricevimento 
dell’invito ministeriale i consigli comunali e 
provinciali sono tenuti a deliberare sulla pro- 
posta di adeguamento delle tariffe. 

Tale deliberazioni sono sottoposte alla ra- 
tifica del Ministero dei trasporti e dell’avia- 
zione civile. 

In caso di mancata ratifica il Ministero dei 
trasporti e dell’aviazione civile invita i con- 
sigli comunali e provinciali a riesaminare, 
entro il termine di sessanta giorni, la prece- 
dente deliberazione. 

Trascorsi infruttuosamente i termini pre- 
visti al secondo e quarto comma del presente 
articolo, o quando anche la seconda delibe- 
razione non abbia ottenuto la ratifica, anche 
per manifesta ed immotivata inadeguatezza 
della tariffa, il Ministro dell’interno, sentit‘l 
il Ministro dei trasporti e dell’aviazione ci- 
vile ed il CIP provvede, con proprio decreto, 
alla determinazione delle tariffe n. 

All’articolo 9, dopo interventi del deputato 
Raffaelli, che illustra tre emendamenti (in- 
tesi ad anticipare le decorrenze dell’artico- 
lo 9), del Relatore Patrini, dei deputati Botta, 
Curt,i, Castellucci, Vespignani e De Ponti e 
dei Sottosegretari Tantalo e Picardi, la Com- 
missione respinge (dopo che il deputato Raf: 
faelli ha  dichiarato di ritirare i preannun- 
ciati emendamenti per riproporli sotto diver- 
sa collocazione), il seguente emendamento di 
iniziativa dei deputati Botta e Curti. 

(( Salvo quanto disposto dall’articolo suc- 
cessivo, le maggiori entrate derivanti dalla 
soppressione del termine di cui al precedente 
comma sono riservate esclusivamente all’Era- 
rio dello Stato e devolute, a decorrere dal 1” 
gennaio 1971, a favore dei comuni )). 

I seguenti emendamenti al penultimo com- 
ma di iniziativa del deputato Finelli risul- 
tano ritirati: 

(( dopo la parala: versamenti, agfiungere 
Ca parola: trimestrali D; 

(c clopo la parola: effettuati, aggiungere le 
parole: entro 45 giorni dalla scadenza del tri- 
mestre )). 

L’articolo 9 è quindi approvato nel testo 
del disegno di legge. 

I1 Presidente Vicentini dichiara quindi 
precluso il seguente articolo aggiuntivo pro- 
posto dai deputati Botta e Curti. 

(( A decorrere dal 1” gennaio 1971 il Mini- 
stro dei lavori pubblici è autorizzato, entro 
il limite di spesa di lire 20 miliardi annui! 
a concedere alle Amministrazioni comunali 
per ciascun chilometro di strada comunale 
esterna agli abitati, un contributo annuo di 
lire 100.000 a titolo di concorso nella spesa 
sostenuta per la manutenzione ordinaria. 

I1 contributo di cui al precedente articolo 
e elevato a lire 150.000 per i comuni dell’Italia 
meridionale ed insulare nonché per i comuni 
dell’Jtalia centrale e settentrionale i quali con 
decreto del Ministro per i lavori pubblici, rli 
concerto col Ministro per l’interno e col Mi- 
nistro per il tesoro, siano riconosciuti di con- 
dizione similare a quella dei comuni del mez- 
zogiorno d’Italia. 

L’ammontare complessivo dei contributi 
dovuti a ciascun comune sarà determinato en- 
tro il 31 dicembre di ogni esercizio con de- 
creto del Ministro dei lavori pubblici sulla 
base della estesa chilometrica delle strade che 
risulteranno comprese nell’elenco delle strade 
comunali extraurbane previsto dal’articolo 1, 
comma g) ,  della legge 21 aprile 1962, n. 181, 
alla data del 31 dicembre dell’esercizio pre- 
cedente e che risulteranno effettivamente as- 
soggettate alla manutenzione ordinaria. 

Alla relativa spesa si farà fronte con le 
maggiori entrate di cui al precedente arti- 
colo 9 )). 

I1 seguito della discussione è quindi rin- 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

viato al altra seduta. 

INDUSTRIA (XII) 

GIOVED~ 2 OTTOBRE 1969, ORE 17,20. - Presi- 
denza del Presidente GIOLITTI. - Interviene 
il Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, Magri. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELL’INDUSTRIA, 

TUAZIONE DEL CNEN. 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO SULLA SI- 

I1 Ministro Magri espone la genesi delle at- 
tuali agitazioni in seno al CNEN risalenti alla 
fine del mese di maggio allorché il personale 
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usò del diritto di sciopero in una forma a suo 
avviso non legittima cioè attraverso il cosid- 
detlo (( blocco dell’attività )) consistente nel 
presentarsi al posto di lavoro, firmare il car- 
tellino di presenza ma non svolgere alcuna 
attività. Già anteriormente alla sua assunzione 
alla direzione del dicastero dell’industria si 
erano svolte, senza risultati positivi, delle 
trattative tra i rappresentanti dei sindacati e 
u n  gruppo scelto all’interno della Commis- 
sione direttiva del CNEN e inoltre la Corte 
dei conti aveva richiamato l’attenzione degli 
amministratori sulla illegittimità della ero- 
gazione di denaro pubblico senza la effettiva 
prestazione del lavoro corrispondente. Ritiene 
che le agitazioni attuali siano dovute non sol- 
tanto a rivendicazioni di carattere economico 
e normativo da parte dei lavoratori ma ab- 
biano la loro radice più profonda in una in- 
quietudine di tutto il personale del CNEN 
sulle sorli della istituzione, inquietudine raf- 
forzata dal ritardo del rinnovo della Commis- 
sione direttiva ormai scaduta dal dicembre 
1968 nonché dal ritardo dell’iter di approva- 
zione delle iniziative legislative tendenti al- 
l’aggiornamento della legge istitutiva del 
CNEN. Per quanto concerne le rivendicazioni 
di carattere economico rileva che il tratta- 
mento del personale del CNEN è tra i migliori 
fra quello dei dipendenti diretti e indiretti 
dello Stato se si considera che, tra l’altro, 
esso gode di una vantaggiosa assicurazione il 
cui premio pari al 20 per cento dello stipendio 
iniziale è intieramente corrisposto dall’ammi- 
nistrazione. Circa le richieste di carattere nor- 
mativo esse riguardano lo sviluppo e la ri- 
strutturazione della carriera, l’abolizione de- 
gli straordinari nonché degli aumenti di me- 
rito e il diritto di riunione durante le ore di 
lavoro. Di fronte a questa situazione non ap- 
pena assunto il suo incarico, egli ha tenuto a 
dare precisa conferma della sensibilità del 
Governo per i problemi del CNEN e a questo 
fine si recò a visitare gli impianti di Frascati 
e della Casaccia. Inoltre attraverso una fitta 
serie di sedute della Commissione direttiva e 
di incontri coi sindacati sono stati fatti dei 
notevoli passi per venire incontro alle richie- 
ste sindacali tanto che i sindacati stessi il 
10 settembre decidevano lo sblocco dell’atti- 
vità. Pertanto, nonostante qualche impazienza 
e qualche equivoco che ha procurato certi tur- 
bamenti, non dovrebbe essere lontana la de- 
finitiva normalizzazione. 

Per quanto concerne poi i problemi di 
fondo del CNEN il Ministro ha riaffermato 
che il Governo ritiene questo organismo in- 
sostituibile per realizzare l’indispensabile pro- 

gresso del nostro paese nel campo della ri- 
cerca nucleare di base e applicata. I1 CNEN 
ha per altro bisogno di un  aggiornamento 
delle sue s!rutture dato che la legge istitutiva 
del 1960 è molto schematica e in talune parti 
superata. Bisogna in particolare definire se 
è opportuno che la Presidenza dell’ente ri- 
manga al Ministro dell’industria, se è oppor- 
tuna la trasformazione del CNEN in ente per 
l’energia nucleare, se si deve trasformare 
l’attuale Commissione direttiva e l’attuale Se- 
gretario generale rispettivamente in Consi- 
glio di amministrazione e in Direttore gene- 
rale, se il trattamento del personale debba 
essere assimilato a quello degli enti parasta- 
tali o se piuttosto debba essere fondato su di 
un contratto collettivo nazionale. I3 necessario 
altresì determinare i confini dell’attività di 
ricerca applicata in raffronto alle attività in- 
dustriali che in campo nucleare incominciano 
a sorgere anche in Italia e stabilire i termini 
di collaborazione. Al riguardo il CIPE, che 
già nello scorso anno ebbe ad occuparsi di un  
aspetto del problema definendo l’orienta- 
mento dell’ENI verso i problemi del combu- 
stibile nucleare e dell’IR1 verso la creazione 
di nuove centrali nucleari, è stato nel mese 
di settemb’re ancora investito, e in misura 
più ampia, del tema ed ha costituito un  grup- 
po di studio per esprimere il proprio parere 
del quale si terrà conto in occasione della 
discussione al Senato di una proposta di  legge 
colk già pendente. 

Circa i programmi del CNEN osserva che 
col 1969 scade il suo secondo programma 
quinquennale e che il nuovo programma 
quinquennale, affinché possa allinearsi alla 
programmazione economica nazionale, deve 
decorrere dal 1971; si varerà pertanto per il 
1970 un apposito programma ponte che è giA 
all’esame della Commissione direttiva. 

I1 Ministro conclude assicurando che si 
procederà al più presto al rinnovo della Com- 
missione direttiva scaduta. 

I1 deputato Napolitano Giorgio giudica la 
esposizione del Ministro tanto inadeguata da  
rendere incomprensibili le ragioni profonde 
dell’agitazione del personale del CNEN. Tale 
agitazione è riflesso della carenza nel CNEN 
di direzione, di programmi, di strutture e di  
chiari rapporti interni, e il mancato rinno- 
vamento della commissione direttiva è il se- 
gno più clamoroso di questa crisi. Le riven- 
dicazioni dei dipendenti del CNEN non si 
esauriscono in un  puro miglioramento econo- 
mico ma esprimono anche la volontà di cor- 
reggere i margini troppo larghi di discrezio- 
nalità e di arbitrio delle direzioni aziendali, 
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in linea con quanto di più avanzato hanno 
unitariamente elaborato, in altri settori le or- 
ganizzazioni sindacali. I compiti del CNEN 
non possono essere assolti senza la convinta 
partecipazione dei ricercatori e dei lavoratori 
da esso dipendenti; e in questa ottica va con- 
siderata la rivendicazione del diritto di as- 
semblea. 

Rilevato come il rigore della Corte dei 
conti sia spesso a senso unico sottolinea che 
la vaghezza dei riferimenti contenuti nella 
esposizione del Ministro ai gruppi di studio 
del CIPE ed al programma quinquennale del 
CNEN testimonia l’inefficienza del Governo. 
Auspica quindi che il programma sia discusso 
in Commissione e soprattutto all’interno del 
CNEN. 

I1 deputato Mussa Ivaldi Vercelli, ricor- 
dato come la sua parte abbia spesso solleci- 
tato una discussione sui problemi del CNEN, 
e preso atto dei vari impegni assunti dal Mi- 
nistro, sottolinea l’esigenza di chiarire il di- 
lemma preliminare relativo al destino del 
CNEN: quello tra una presenza autonoma 
italiana nel settore della ricerca e l’acquisto 
di licenze all’estero. Benché I’ENEL e I’IRI 
siano stati costretti a seguire la seconda, ciò 
non ha compromesso la possibilità futura di 
uno sviluppo autonomo nel campo atomico. 
Ai fini di una riorganizzazione generale del 
CNEN occorre operare su due piani: quello 
dei rapporti con il personale, cioè con uno 
staff di tecnici altamente qualificati per i 
quali i vantaggi economici rischiano di essere 
uno spreco se mancano una chiara prospetti- 
va di lavoro e di ricerca e una valida istanza 
di partecipazione, di autogestione, e quello del 
rinnovo dei vertici. 

Giudioa l’operato della commissione diri- 
gente in termini nettamente negativi: il suo 
rinnovo deve significare rinnovo di mentalità, 
del tipo di gestione, dei rapporti finora inter- 
corsi con i grandi settori operativi dello Stato 
come 1’IRI e 1’Enel. Accennando al problema 
della collaborazione internazionale del CNEN, 
rileva che il faUimento dell’Euratom i? deri- 
vato dall’incapacità di porsi come industria 
comunitaria ed auspica che si possa impedire 
i l  ridimensionamento di Ispra. 

I1 deputato Servello, ricordati gli strumen- 
ti parlamentari usati anche dalla sua parte 
per soklecitare la risposta del Governo sui pro- 
blemi in discussione, esprime l’avviso che la 
sede più corretta per discutere la crisi del 
CNEN sia l’aula parlamentare. Rileva quindi 
la mancanza d’una seria politica delta ricer- 
ca; il CNEN del resto non solo è privo della 

Commissione direttiva ma anche d’una respon- 
sabile e competente guida al vertice. A suo 
avviso è fondamentale che il potere legislati- 
vo intervenga in questa materia: ed in pro- 
posito ricorda la sua proposta di legge che 
istituisce una commissione speciale che con- 
trolli l’attività dei vari enti preposti alla rea- 
lizzazione del’la politica nucleare e della ri- 
cerca. 

Per quanto riguarda l’agitazione del per- 
sonale del CNEN occorre definire la natura 
dell’Ente, poiche da questa definizione dipen- 
de anche il trattamento economico dei ricer- 
cator i. 

I1 deputato Libertini rileva nel’l’impostazio- 
ne governativa un rovesciamento dei termini 
reali del problema. Si è in presenza a suo av- 
viso d’una grave crisi della ricerca nucleare 

’ derivata dagli squilibri nella sce’lta generale 
della politica della ricerca, la quale si col- 
lega alloro volta alla politica economica ed alla 
politica estera perseguita dal Governo. In 
questo vasto quadro va inserito anche il pro- 
blema delle rivendicazioni dei ricercatori che, 
collegandosi alla crescita della coscienza gene- 
r&le del mondo del lavoro, pongono al di là 
dei miglioramenti economici, una istanza di 
attiva partecipazione. Fa rilevare come l’as- 
semblea dei ricercatori sia un’assemblea di 
lavoro, di dibattito continuo sul destino delEa 
ricerca, e come da questo punto di vista la 
posizione della Corte dei conti appaia buro- 
cratica ed arretrata. 

I1 deputato Leonardi sottolinea la profonda 
sfiducia del personale del CNEN nei confronti 
dei suoi organismi dirigenti e stigmatizza la 
precisa responsabilità del Governo per il fal- 
limentare bilancio della nostra politica nu- 
cleare. Riconosce la necessita di usufruire in 
questo campo di licenze straniere, ma cib non 
assolve il Governo dal fatto che oggi l’Italia 
sia tra i paesi industrializzati ad uno degli 
ultimi posti nella ricerca nucleare. Lamenta 
che la discussione si sia svolta senza che da 
parte del Governo sia stato fornito il mate- 
riale di studio e i dati necessari a renderla 
concreta e produttiva. 

I1 deputato Alesi dato atto al Ministro di 
aver accolto gran parte delle rivendicazioni 
dei dipendenti del CNEN e di aver dimostrato 
nella sua relazione una ferma volontà di po- 
tenziamento del CNEN, si domanda con quali 
risorse potrà essere assicurato questo poten- 
ziamento, al di fuori del contesto internazio- 
nale. 

I1 deputato Erminero rileva che il rinnovo 
della Commissione direttiva si pone in ter- 
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mini indilazionabili anche in rapporto alla 
crisi dell’EURATOM, di Ispra e in generale 
di rapporti internazionali in campo nucleare. 
Tale crisi pone l’esigenza di rafforzare la po- 
litica nazionale della ricerca e, in questo con- 
testo, di coordinare l’attività dei vari enti ope- 
ranti nel settore atomico. A questo fine pro- 
pone la costituzione di un Comitato perma- 
nente per i rapporti nucleari. 

I1 Ministro Magri rispondendo agli inter- 
venuti nel dibattito nega anzitutto che il Go- 
verno non abbia colto il senso dell’agitazione 
dei ricercatori come riflesso dei problemi di 
fondo del CNEN; dichiara anzi di aver pro- 
posto, per venire incontro alle loro istanze 
di partecipazione, di trasferire all’interno del 
CNEN l’istituto dell’assemblea di dipartimen- 
to previsto dalla riforma universitaria. Riba- 
disce quindi il suo impegno di rinnovare. 
quanto prima la Commissione direttiva indi- 
pendentemente dall’iter del disegno di legge 
presentato al Senato. 

Ripete in dettaglio le proposte avanzate dal 
Governo per avviare a soluzione l’agitazione 
all’interno del CNEN e contesta i giudizi glo- 
balmente negativi portati dall’opposizione sul- 
l’operato dell’Ente. Sul problema posto dal 
deputato Mussa Ivaldi della scelta dilemma- 
tica tra contributo originale e acquisto di li- 
cenze all’estero, osserva che l’opzione del1 a 
prima via non esclude la seconda. Ribadisce 
con forza che il coordinamento delle attivita 
nucleari in Italia spetta al CNEN: occorrerà 
dunque che il suo consiglio di amministra- 
zione sia composto in modo da renderlo sem- 
pre più all’altezza di questo suo compito pri- 
mario. Sul destino di Ispra esprime il con- 
vincimento che le prospettive siano ora meno 
pessimistiche stante il mutamento di posizio- 
ne della Francia. Ricorda infine che il Par- 
lamento potrà ridiscutere l’intero problema 
della ricerca nucleare in occasione del dibat- 
tito sulla relazione previsionale e sulla rela- 
zione della ricerca scientifica elaborata in 
sede CIPE. 

I1 Presidente Giolitti nel chiudere la se- 
duta ringrazia gli intervenuti alla discussione 
ed in particolare il Ministro Magri per le 
esaurienti considerazioni svolte. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 

COMMISSlOME 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sugli eventi del giugno-luglio 1964. 

(Istituita con legge 31 marzo 1969, n. 93) 

GIOVED~ 2 OTTOBRE 1969,. ORE 9,oo. - &“l‘Si- 
denza del Presidente ALESSI. 

La Commissione procede alla lettura ed 
approvazione dei processi verbali della depo- 
sizione resa dal ,Colonnello dell’Arma dei Ca- 
rabinieri Guglielmo Cerica. 

La Commissione procede, quindi, all’in- 
terrogatorio dei testi : Onorevole Pietro Nenni, 
giornalista Mario Tedeschi, Colonnello del- 
l’Arma dei Carabinieri Ezio Taddei. 

La Commissione definisce, infine, il pro- 
gramma dei futuri lavori. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,OO. 

RELAZIONI PRESENTATE 

Giunea per le autorizzazioni a procedere 
sulle domande: 

contro il deputato Abelli per il reato di  cili 
agli articoli 110, 112 e 290 del codice penale 
e per altro reato di cui all’articolo 290 del co- 
dice penale (vilipendio delle Forze armate 
della liberazione) - Relatore: Revelli - 
(Doc. IV, n. 7); 

contro il deputato Dietl per concorso nei 
reati di cui agli articoli 110, 305, prima parte, 
110, 241 e 110, 435 del codic,e penale (cospira- 
zione politica mediante associazione, altentato 
conlro la integrità, l’indipendenza o l’unita 
dello Stato, fabbricazione o detenzione di ma- 
terie esplodenti) - Relatore: Bernardi - 
(Doc. IV, n. 43). 

IIZ Commissione (Affari esteri): 
Ratifica ed esecuzione del Protocollo per 

una nuova proroga dell’Accordo internazio- 
nale sullo zucchero del 1958, adottato a Lon- 
dra il 14 novembre 1966 (Approvato da l  Se- 
nato) (1495) - Relatore: Storchi. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per In sfampn alle me 23. 


